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~ liberazione. Unia~ o ci e lot 
- . ; -

: tia~o, q~indi; con energia ·. 
~·ed estreT11a -decisione per an 
: nientare tntti 'i ner.1ici. 

CO]JIE ·N.ACQUE E 1?.ERCH:S 1 .NACQUE IL NOSTRO GICBlif.ALE 
---------------------~-------------------------. ' 

Mentre ·Si stavano formando i prim.i gruppi femminili . collaboranti ~éori 
i patrioti "'deila T"Ontagna e della piannra, si pensò di dar vita ad _ ìJn 
giornale qnale portavoce dell 1 organizzazione fem:~inile. NacqJJe cos.ì il 
n0stro giornaletto - fonte di verità e di senti'!lenti antifascisti - al 
q,Jale ogni organizzata ha il doverè di collaborare recandlJ il sno pen­
-sier~.J trapelante il senti'I'Ylento che sprona la donna alla· sna difesa nel 
X':?.ovi:r.:nento econom.ico nonchè alla partecipazione attiva alla lotta di lib~ 
ni zione nazionale. C o l la bor.are dif:f6ndendo 9 in particolare, ogni movi:n:(en. 
to che si renda necessario alla d±V't.,lgazione del nostro lavoro, riprodn~ 
cendo ogni fatto COT"pinto .l che ~gn~:fdi i nos t ri principi e la nostra at-
tività; ~-

Invi tia~o perciò · t,, t te le· donne · Che lavorano nelle fabbriche, ad B"Spo_r 
re la sit,,azione dolorosa nella . qnàle si~trovano. Far conoscere che a mi--"_ 

. glia ia e "T.iglial:a so n costrette ai _. ~ii::l. d11.ri lavori, con salari insn.ffi­
cien ti. ,e tra tta.m.ento affa t-<;o 11mani'tàr ici. Le donne casalinghe pvrteran:;,1o 
all' ordine del giorne la loro voce ''..di protesta per la n.Jancanza o insnffi 
cienza della distrib11zione dei generi aliY!"entari, delle legna e _del ve­
stiario., Ilella · legn.a ·specialmente, ·· c osì indispensabile ai n ostri bisogni, 
che è assol,_-rtam.ente -mancata per andare a snrriscaldare i nostri ne'l'!"ici 
che se l~hanno tutta accaparrata! . 

rvlent.re a noi ~ ttJtt o ci viene a ~ rr'ancare 9 nei wagazzini dei nostri ne'Ti­
ci si vanno accmrmlando -g r.::;ndi qnartti tà di merce che poi viene spedita 
in Germania per nntrire qne-lla g ente. 

Pnre 'le · donne che nei . campi versano i l vro- s1)dori in estennanti dure 
fatiche senza '!'ai trovare rip os o-e - ric on oscimento da parte di chi poi le 
cere~ di sfr,Jttare 9 p otranno portare nel nostro giornalino la loro pro­
t e sta, far · ,,dire la l or o voce che sarà- acc olta con simpatia e COT":!.prensio 
ne~ Oggi 1Irge l'ai,,to della dolina, a qnalnnqne ceto essa appartenga, in­
qnesta cbrrenda gnerra che ci· n orta alla rovina. · . . ~ 

- Bisogna approf ondirsi e conoscere l 1 importanza di questa lotta~ biso-
gna int~ressa rsi del m.ovimento poli tic o dal qnale noi donne siam.o "state 
finora -itennte lontano. 

D11nq,", e al lavoro 7 TUTTE U:N IT:S! E cerchiamo di colla bo rare nel 1':1igli-o.r 
X':?od o possibil8. J!if:"ondia'n" o ·il . .nostro giornale ., non s-olo tra i gr1.-1ppi ma 
farl o legg ere p ossibil,_.,ente a tntte le donne di senti-r.nenti antifascisti 
affinchè di venti p opo lare e p o:rti ovnnqn e la sua parola incita trice. 
A~AAAAA-AAAAAA A AAAAAAAAAAAAAAAfAAAAAAAAA~AAAAAAAAAAAAAAAAA~AAAA~AAAAAAAAA 

IlO}.~~~~:; I':rALI.ANE I H PI3DI: p er , lq cacciata d e i tedeschi, per la :pnnizione 
d ei tradit uri fa scisti, p er la ~ lib ert~ - e l'indip endenza della Patria! 
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.ALLE no:m::s DISINT3:R:SSS.A TE DI POLITIC.A 

Già da lnngo :peri od o di teFp o i n ostri <::n i gli ori figli "':1et ton o a r epe!~ 

taglio la l or o vita per far · ra g·g i,1hg erB nn g i ·o rno a(l . ogni fa r::i g lia i t .a-.. 
: liana il benessere 'econ o'l"'!ico, s ocial e e poli ti co · già: .rag::; inrit o in al tl'i 
paesi dell 1Enropa. : ; l 

·Ci siair'.o ,. n oi . d.onne, inter:essat :$ :fino ad ora ai ·questo proble'!Y.la di 
pcrticolare·· :i:Mp e ,rtanza? Dalla poli ti ca ci han~1o sempre ±ennte l ontano 

.. ~a .ora non "si 'pnò ne si deve oltre d'i si n t eres'sarsi e rimanere inattive • 
perchè éiò .p'otrebbe aggravare la no st'ra ~ sit,:l'azione • 

. Forse a. ·n oi sembreram1o ·'D'isteriose q11 este parole, e ciò per il fatt o 
che fino ad oggi non~ abbia 1!lo oo:mpresa la l or o ic:Jporta·nza:. Ma pensando c2_. 
sì si èorr:T!'etterehb e ~ ,n grave er:L'o r e . 

Riflettiai'1v :per 1m s ·ole ±stant e . L',, e,"' o e la d onna n on vivon o f orse 
la stèss.a. · vita·? Non s on o ngnalr.nente sf'rnttati dalla classe che è . al p o·­
t e):Ì'e? -:Sd allora ani '!'O ! Ora che. 8 bb iam o il teYf\pO e 'la p ossi bili t à di i!l1-
parare e. di · coY,.prendere , ~-cerchia.,.,., o di . capire p erohè si ·scatena no le g,1 er 

. -· re,, perchè n'Olti esseri n;rna ni hanno sacrificato la leJro vita ' per an..'1i ed 
anni nelle . carc-eri 9 • i:Q. . q n elle carce.ri dove han.'1o (".o vut o sopportare .orri­
biii t ort,re, dove ~er la l o·r o idea ~po litica s on o -r:l.orti. E 1 neo es sari·o 
perciò di capire- .ora il per,chè . dì ~qn e.sta .lottà. Essi non lottarono e n on 
lottano s E3mplice'rTlente per delle idee particolàri ·o per il loro pe:J:;'st~nale 
inter-esse, bensì perchè ogni sing-o lo individ11o possa avere qr.ianto q, , oti­
diana":'Jente gli abbisogna ci oè l'indispensabile per ·la sna. e,Sitenza. 

:Pere i ~ a)lehe n o,i d..onne -n on _pos:s:i&r.h0. ri-ll1anere~ inattive', ed è 1Ièl nostro 
interesse àintar e e l ottar e a fia :rico ai chi prima di nÒi ha p~epar.ato la 
Viél del dovere. I n ostri -sforzi · ci .sa,ra :rL:o indispensabili per pretendere 

. ed. éJVere do"'Jani nn :posto ··nella vita della nazione •. E qnesto lo dev ono sa 
pere · tnt t e le d Ònne che !!1anifestano spirito di lott~ -. e hn.ona v ol ontà e 
che non devono ~sìtare a far parte d e l~' o rganizzazi one - la l or o o rgani~ 

zazione- dei "Grnp ~ i di Dife s a della Donna" pe.r rèalizza.reynell'nni cme~ 

al p i ii presto le nostre sa·crosant e ? spira zi oni. 
-
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N3LL.A G I ORl\Tll.TA I NT3RJ:J.AZI OI\fALE IJ?.,L:;_là JJO NNA _________________________________ . __ ......,. ____ ....;. 
~ . . - ~ 

1 18 Y'1arzo si è tennt? n~l cap o ln o t-~o d el Litorale liberato la celebra­
zione _della giornata i:nternazionale . della donna. La delegazione de:;J.. J __ e don 
ne italiane vi ~è sta ta ·particolarm ente f e st eggiata, e CJ'?ando nna di esse 
salì al.la trib7J_na per di :re della l otta e- delle aspirazi oni delle donne 
antifasciste italiane de l Li t ora l e ~- l e- ·sne parole . 7!11.rono ace o l te da ap­
plansi pa.ttic olaT1'!18.!:1te caldi ed affett;J OSÌ. Tra i messaggi inviati dall e 
donne slovene in .. tale . occasi on e ei fnr on o s·alnti ,alle donne--sovietiche, 
a ~quelle ang lo-amer·icane 7 alle br;l gar e e alJe. italm.ane. Il messaggi o a 
q11este nltime dice tra . l' 'altro~ ':.;Je donne slovene del Lit orale sa±_ntano 
in v oi, - donne antifa (?cist e ì ta lia :r:.c ; l ·e sincere compagne nella cà!rn nne l o _i 
ta per~un m±gliore avveni.re. Per lnngo t eTr)p o il fascismo, oltre .cb,e te­
nerci ngnalmente oppr e s se , aveva posto fra n oi, slovene e i taliéìne, nna 
barriera chiO ci i .mpE::diva - O.i avv icinarci. Il f<';)scis:r1o b en sapeva che ·· il 
g i ornò in c11i i n os-tri d1J'e pu:poli avessero spezzato tale- barri era e -ai 
fossero t e si francarroent e la !l'ano , dec isi a l òttar e insieme p er c on qn ista_F. .. 
. si la lib ert à~ sareb'be sta t a: l a fin e per gli oppressori. Oggi q11est o 'gior 
n o è ven,Jt o : c o':!' e i nòstri n o"Tini s i bat t-on o spal-la a s :palla nelle brig.§. 
t e partigiane·, c o s ~ . rto i , s ~ relle, lavo ria~o insieme per app oggiare la l o 
r e l otta 9 per dare ad essa iJ,. nostro contribnto di dònne cosci~nti 11 • 
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.ALLE :DONlm ANI.IF!SCISTE SLOVEN3 DEL LITORALE ------------------------------------------:----
E 1 cen anir1o comTn.o-sso ~ e pienb di grati tndine che noi donne antifasci­

ste frinlane rivolgia,_,o nn saluto riconoscente PElr l 'accoglienza aV11ta in 
èlccasione della · Coruerenza che si è svolta il 22 rrarz o di- qnest 1anno in 
nna località del Litorale liber1=1to. 

1a siri~ era, frat -erna accoglienza, la vostra salda co scienza~ .la -.vostra 
Tl'!atnrità hann-o a no_i_rivelato che voi non siete s oltanto ·all·'avangnar'd_ia 

... della lotta, ma ·-che E?iete anche in grado ài battere poli ticament·e il no-
-- stro co,.,.,nne ne'TI.ico. ·· · 
. Certo ·si è che · il pericolo mag~iore ·p·~r il nemico è c-osti tni to dalla 
nosti'a stretta ed efficace -collaborazione; collaboraziene che esso tenta 

~ ' 
d 1 iTl'!ped:i,re con insin,ìà zioni ed. nna propaganda vergognose, che tenta ·d 1 i232 -
pe,dire, a:pprtnto, perchè conscio. del pericolo · che sa di -oorrere se la no-

. stra n.nione si .:ri:lfforza , Specie in q'' e sto !"'Or:'ento esso a.pprofi tta della 
gi,,sta · ann.essione ·dei t erri tori sl,oveni all'Unione .Federati va Democratica --- . . 

. Jugo-slava···per con-tir.Lnare la- -s,ta opera volta a · dividerci. Ma noi -ci. strin 
. • . l ... 

geremo seMpre più 11nite, se~pre più solidali -e cow.patte, form.Br:emo eioè 
11.n s.ol Yiocco, per abhattere _,:tna volta pei serrpre 'il naz.ifasc,isrr·o; e ciò 
per ll b~né df tntti i ~opoli; · · · 

· N-oi do.nn~ antifasciste frinlane sia~o pienamente d'accordo per l 1an­
.nessione de~ t erri tori slovent alla-(nno.va Jn.gosiavia; e solo lavorando e 

, . insistendo :j,n~tal-senso; si contrib11irà _ellt;l. creazione ed all·o svilnp:po 
- di n_na Vera ·a,,:rratrtra cìeT!lOCra zia progressi Va; 

Ogni p opo],o dey' es-..sere inQ._i_pen,dente: . è -qnindi giusto che la popola zione 
slovena sia . governata d.a sloveni e non ·da italiani ~E:·:coloro che · non si 
tr_ovpne d'ç,çcord.o sn t<j_nesto p1;nto ai,~r_o non seno che dei rea zi ùnari s en­
za · scriJpoli op'pnre grnppi di popolaz·i one . in bnona ~fedB ingannati. Per i 

· p.riiDi ,, dobbiarrto S1Jl_ascherarli e sven-tàre le l or o manovr·e che · sono contro 
il progresso e con ciò eli-rrinare 1e~ca1;se che ·portano alla l otta fra ·i 
popoli; per i -secondi, invece, i Grnp .J i di Difesa - della Donna s•i-:npeg:h~ 
ranno a far comprend~re la Q1Jestione non s olo a tu-t'te le do11..ne a':!.antì 
del progress'o ma a tntta la --p o p o la zt ons in genere. · 

.. PeYtanto, l'interesse dE?l...;pop'O lo italiano :rìon è · q1Jello di sotto!"'ette 
re ter.0ito.ri altrni, bensÌ qnello di collaborare e vivere in arm.onia con 
tntti i pepoli'. e soprattntto c on j_ vicini. ~.Natnral~ente' invece' ,per il 
nostro ne-r::ico ciò epsti tnisce .nn danno ; e qn_esto ne"D.ico non -si acccnten 
ta solt-anto di sfr,;rttare il proprio popolo ed il territorio n1a, se:rven-­
dosi di , noi·; certa anche$ conte-rrporanearoente ., di sfruttare e sottom.et-
terne degli ~ltri. . 

Noi donne antife sci-ste frinlane sentiamo -11 peso dellLf:onta ·--e della 
vergogna che-il fascismo ha . fatt;o ·gravare · sl-1 n oi; ~appiamo com'esso ha 
cercate · di -ru.àcchiare e rendere CO"!'pll.ce anc~1 e il pop,oio i tali ano con la 
sn.a brntàle e vergognosa aggressione ~ al t ·erTi torio · slovené; perciò le 
donne fri,:tla·ne si sentono in certo q1Jal TYJodo ti;>:brose e n,,_trono il dn:b­
bio di non esse:re comprese dalle loro sorelle sl-Dvene4 . 

L'otto -sette1rbre il pop.p lo italiano ha aV11-to la prova che · il p-opolo 
sloveno ha _ -trattato i s eldati i tal::iani n on corr.e nen:'ici ma co!r.e amici, 
c:~e 11· hÈt gnidati ed ai ·,,tati a sfng::; ire dall e grinfe del 4B.zifascis-ro10 
qnantU.nq,Je ' i l'iOstri sGldati foss e r o stati 'P.:'andati in t erri torio · slovenò 
'per fa:re ~ la gnerra a q11 e sto pop olo. Invece di vendetta, :airtto ed appog_, 
gio! · Qnesto lo r a c c onta ogni soldato italiano che si è vennto a trovare 
in terT:l to,rio slov en çJ i~'1. · q,,_el >.:9 eri o<IC?.; Che co sa :più di ç;_nest e verità 

.. 
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posson~ di~ostrare e tGsti~oniare c o~~ per noi il popolo sloveno altro 
non sia se nbn nn popolo fratello? 

Del resto,. c.hi ha partecipat e alla Conf.erenza ha visto che le donne 
a,ntifasciste' · slovene fanno nna netta · distinzione tra il popolo italiano 
ed il fascism-o;; e la donna slovena è p-oli tioamente all 1 altezza di fare 
qnesta-distinzione: essa sa benissi..,o che le sorelle italiane hanno do­
vtJto snbire gl;i stessi orrori che il fasc_is-rno ha sercinato snl terri to.JZio 
sloveno. 

Noi dei Grupp i di Difesa della Do.nna ci i"YY.'pegnh:nno e<PROMETTIAIV!O di 
far conoscere più a fondo le sorelle slovene, le loro. ·q:,_a,~i tà é la loro 
predisposizione a stringere se·:r,9re più cordiali e intimi ;rapporti con 
noi, per convincere le d1J.bbiose donu.e del n ostrO Frinli a· non- es.sere di! 
fidenti. · . - . · . • 

Il grande condottiero Tito ha citato l'eser>:1pio di , eroism.o offerto dal­
le fedeli, ténacir · teTT'pratte ed·evolnte donne sloverie; ha visto e vede v oi, 
sorelle slovene,- · se:npre ai pri17.1.i p os-ti e nelle prime· fil~, impavide e co~ 
scienti·,profondamente d.ell:o storico _ìnO':Y'en to che stiarr>o. vivend,o e chè de­
ciderà d è :l, la sort:e . dell' ntna·ni tà. E gn est o ,a i tiss.i_T!lO meri t o lo riconosce~ 
non _ sol tanto il .geniale co-rrpagno, Tito _l!'a -tì:1tto l. l ~ondo civile che sa qna~ 
to- lf:a da.to e sta dando l'intrepid3 .t? batt?gl.iera . donna slovena irt qnesta 
COr.r!.lJne lotta ... -Ed è nn t'icono 'sci:.r:>en to valorosamente conq~li~ta t o .col pro-
pri o sang,Je" con le pr(jpri e privazi oni, con sacrifici di ogni sorta. 

Ancora oggi,... dopo qnat·cro ann i · d-i lotta cr,Jenta e dnriss.ima, la d on­
na slQvena. - cosciente della st1a mi_ssio_ne - è ancora in piedi, ben-- deci 
se .di· andare fino i~ fopclo 7 off.téndy q-ol:'l _ ci~ l'ese'l!)pio a tntto il PJOndo 
assieme alle donne dell.'·Unione Sov:bé tio.a ~ di oo!l:'e -si lotta contro il 
tiranno oppressore e contro tu.tti ·t ne"'!"ici della democ;razia. · 

Viva la collaborazione à,elle donne antifasciste italiane e slovene! 
.A !!"Orte il . nazifascis11'!o! 

I GRUPPI DI DIFESA DE:ULA DON~ A 

-----------------~--------;-----.....__. _....,. ______________ _ 
una battagliera . célTIJpagna dei uGrup:> i di Di·f esa · della Donna" seri ve: 
"Nell'attnale · sitnazione in cni ci trovia't" o , le cose peggiorano di gioE. 

no in giorno. ·se"(Dpre pi'll ci vengono a mancare le cose più strettamente n~ 
cessarie che occorrono per il n o·stru sostentaT"lento. I>:anca il latte--che 
serve special~ente per eli"Y'entare i n ustri b&TD.bini, l o z,,cchero è molto 
sc_arso, i grassi che ci hanno as-scgnatu :per nn m-ese non bastano nernl!leno 
per 1)na~setti'\'!1ana-q,ando ·acldirit tnl.'a in qnalche mese n on vengono affatto 
distrib,-;i ti. · In q'Jant·o alle legna pochissiTY'e -v olte vennero distribn.i te, 
ed in q11anti tati vi se'l"1pre ins ì;fficie'nti ~ dnrante l t ±nvèrno· . 

. E' iPOSsibile per noi c ontinnare in ·qnes te ~p reoccì1pan ti ed orribili c o_Q 
-dizioni? E' possÌ'bile tirar e avanti q,·,andG nnlla è possi1;>ile trovare? E 
rnezzi non ce ne sono per ric orrere al .m~rc"ato nero pe_rchè . i nostri salari 
sono miseri e avvilientì. Che~si d ev-e cl'' T:Lq,Je rassegnerei a q,·esto · gra'110 
st-ato di cose, a .. lasciar langn ire e -rr;c riré i nostri banobini, i nostri - ve.Q_ 
chi, i nos.tri arnMalati? l'Jo, n :>n è poss ibile rass egnarsi a s opportare nno 
stat o di così s q,~allida .,.,iseria 9 ~ sopportandol o significherebbe acc ettare_ 
ed essere content e d ella dnra 8 tragica e:sistenza che sia-mo costrette a . 
vivere. -

Se n oi voglia~ o bene ai nostri ba""'bini ed alla nostra gente, n on pos­
siarnc::', n,o, ras segnars i. :Oobb::ar0o invece protestare, rr>anif'estare, ribel-

· • , 
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larci contro le ant orità fasciste respo:qsab±Ji di tntte le angh~rie e le 
privazioni cansatea"lla popolazione. · so:rio qnest·e ant orità, il c,,i s·copo, 
è di .ridnrci. a.lla .. farrè, · che pr:.slevanò tntta la :r:nerce a-li:r:n.enta re destìl1§:. 

. ta g rioi . e chè , in~r.ec'e consegnano ' ai t~deschì onde permetter loro di con­
' , tìnnare- la g11erra a 'danno di. ti,tto il _p opolo. 

· Ma noi dobbia'!'lJO sventare a qnesti cri:rrinali la possibilità dì a lim.eri­
tarsi ancora éon i nostri prodotti. Ma· in ohe modo ·togliere loro-·qnesta 
poss·il:lili tà che essi difendono con ia forza? Certamente da qnei '(T'Ostri 
d.iÈm'f!l.aY.l.i con le lagrime e c ·Jn i s'enti-menta'Iismi noi donne nnlla sì ot- · 

. . • · • .. \ . t 

terrebbe~ ~ . ' . · ··· . . ~ . . 
· So i ta'rito -n:nendooi strettamente tntt.e ed organizzandoc:l·;7 sp l tanto crea.ri.__ 

do tra noi .nna cordiale e -salda colla bora z_ione, sol tanto m. et tendo a di­
sp-o-sizione t11tti i - nostri · :m-ezzi, tn:tta la nostra forza e lottando accani 
ta1Ténte senza tregna' potremo toglìe're ai nostri affamatori la possibi­
lità e la forza di reagire. 

·solo con la lotta, la piu · ostinata, si possono far valere i nostri 
diritti e le nostre rivendìcazioni·. Solo c·osì si ·pnò ottenere qn:anto è · 
q,1otidìanam~nte indispensabil{3 ·per l .. i-esistenza di ogni essere n.m.ano. 

Su, dnnq,,e, o donne :friJJlane; 11n1-a:r.oci- t,,tt_e in n.ri · sol blocco di ~ vo­
lont'à e di azione e levfa~.O dalle ;fapa ci :r:nélnÌ dei nostri aguzzini tntto 
· oiò ·(;h e neceesi ta per allevare i no·stri ba"!l.bini e garaptire I '"esiaienzà 
ai vecchi, agli am'!"'lalati ed - a · t,,tt-6 il -pO:f>olo~ ._ 

~La - n v stra organi zzà zione d:f- lo.tta e il 'tGrnpp o di :Bi:fesa del l? Don_"la" ~ 
grnp:po che ' deve -- sorger-e OV'~mq,re; ' e ,-più ·e·ssi .saral'L'l'lO nn-r:rr.er:osi - e g_,jantit.§. 
tiva""a'·ntB pii:Ì fortm·, · più ·faC:ile risl1ltèra:· la -conqnista ,a_el s1weess,o. -Ne_..... 
imria donna, qnind·i, deve :riT!'J.ane;r ·f\:fori' da q,:esta·, dalla .SU.A .organiz.za:.... 
zione-.; . . ·· · f 

.A mo,rte i nazifascistil Vivà l' urganizzaziune dei '"Grupj_Ji di Difesa 
della Donna"! 11 

POVER.A GZNTE 
-----~------~---. ·-·~--

.Arrivano a V dine pri:D'1a taFç>a ~,_n pò. • • cristiana dopo il l oro piu o 
.,.,_eno lnngo soggiorno in terra tentoni_ca - i -lavoratori italiani rednci 
dalla (ger~a;nia i! che il caso O. gravi ra.giohi di sal,J.te ,. hanno incanalato 
per-le va l li della Drava. Talvolta so·no c ol'l 'loro anc-he hos~r~ soldati · 
redn.ci dai campi di .concentraTl'lento? ma anche loro armai da · qnasi un · a:u..no 
erano s.ddett_i a d o-gni sorta · di lavoro .. Arri vanç ,a Udi;ne con facci e ST'IJ.o.r 
te~ c on i piedi c_alzati da z oqc oli rlJ.stici oon la tomaia i-n tela e c-on­
vesti ti logori e o ons,Jnti da far piétà. Arrivano a Udine m-orti · di fa-rTI _e, 
e lapietà · d~l cittadini e di . c onoscenti riesce ·a lenire alweno un p.ò . ;i:e 
loro 'sofferenze~ ma ~t,J.t~i sono crontenti di essere poti1ti sf,Jggire alla ·. 
prigionia. Strana q1:testa parola "prigionia"·~ ll!a non diceva iì ~ tedesc; 
che ai làvorat ori in Germania sarebbe stata rise'rvata la stessa sort-e e 

fo• • • ~ • • • • 

lo stesso tratta~ento dei lavoratori tedeschi? Lo~stess 6 vitto e gli ste~ 
si diri t t±? :Parole. Parolone gross e c~sì ,- :ma in q,,anto ai fatti •. ~ 

Sapp iamQ bene, Liropp o bene, - del trat-'Ga:m~nto -che hanno aynto . i . nostri 
connazi0nali in Gerrriania-; specie dop o · 1 ' 8 settembre. Tra di tori ·, ba _dÒgli§. 
ni, CO'rr'J;nisti e.rano chiamati qna:ndo i tedeschi non sapevano i':1"1pr ov-v:isare 
?ltre uffese; - e gitl. legnate; giu l egnate da orbi! E .il mangiare? Dne o 
ire ' ett~ di · pane, -n.n pò di- acq,Ja s:p orcq che osavarib chiamare "caffèu, al 
la mattina; una znppa c oh q'JB~ch e patata_ gallegg iante a mez ,7odì eQ. ·,1n 'a1 , 
tra znppa o · q,·, a l che pò di rna r &a rina · e salame alla s -era. E. .lavo·rarè . per ·.· 
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dieci-1.1ndici or e al g i orno in tntti i cli~i, s.ot to t11tte l e intemperie 
e ness,nia sp e eia lizza zi o ne . . .A bbiarno sa p,, t o di capi-of f icina della .F' I.A T, 
dell'.AN-S.ALDO e di 81 tr e nostre ' rino~atissirr1e ind,,strie 5 che s on o stati 
costretti al lav:.; r o c o '~"'e s errplici gregari e costretti ad obbedire a - ceE._ 

· ti "rraister" éhe erano tali s ol o perchè di nazi onalità ger'TY'anica,. qni_g 
dì ada t ti al co'T"lando anche .se n on ne capi vano ,,n ."erre" di 'r11 0tori e di 
macehine. 

Ora arrivàno a D'dine ed t~ l cittadino che li interroga non osano anc2_ 
ra rispondere esa1J.riente1Jl ente, n on osano anc ora , sbott onarsi, ·sono a ne o 
rà sotto 1 1 infl11ertza del terrore d'èlle "SS" germaniche. 

Ric ordano -:anoora e ric ordèranno chissà per qnanto · ~e,.,;po, tntte le s ot._ 
f erenze C1Ji ·sono sta ti a-ssog.; etta ti; ricordano i dr:1ri -w.ò.,.,enti di farne 
e _di patirn.erlti ·f±sici e T!"Orali; rico rdano le esten11.anti ore trasc orss al 
lavoro sotto ia ;minaccia del bast one o sotto il ·bastone· stesso. 

Q11elli che s ono ;parti ti lìvol onta:ri" , allettati da h1J..oni g11adagni o nel, 
l'intento di rendersi 11tili alla ca,sa del l 1 '1a sse '', ma-ledicono il m.o'l"heg 
·to in cni :p.ànno fir.,.,.,ato il fa'!'l'\oso con tratto ingannatore; -qnelli. che sono 
stati deportati · a forza ·i"rr>precano co ntro chi li ha fatti partire e chi~ 
dono vm detta. - · · 

E b11 0n -per · qnelli che ri es c on o ·k g in:ngere c o i propri ·mezzi! Ce ne SQ 

no non sapp iam..o qnante centinaia ''barellati" vale a dire che dovranno 
essere trasportati · in Italia iil ba·rella. -P'overa gente! Non han.no 9ncora 
finito diwpatire! Un buon ristor J B 1e · ~1re dei : f~rriliari potrebbero 
rinscire 1:1n "tocca sana" per l or o,- :rr8 invece il prol,Tngarsi del loro s o,g 
giorno ---in terra ted e sca n~..) n fa ch e pegg-i .; rare la lo·r o sit'Jazivne pèrche 
in Germania rr1_ancanu le C'Jre, Mancano i ,:medicina li, JT~.ancano l e fasci è, 
le garze, letintnre .. P overa gente! Speriamo che pr~sto abbianu fine l e ~ 
loro s offerenze e che essi _po.s san.ò più presto di QPello _. che n on si ere 
da torna~e alle l or o fa ~ iglie, al l or o lavor o . 

Essi chiedono vendetta dinanzi a Dio e dinanzi agli n on:ini per q,,a~ 

to halL"-10 patito sot -to il g i Jgo nazista e vendetta .:.. siatene c erti 
l'av:ranno ed anche .,..,o lto àbbondante. 

L 1 n o""'O della strada 

' 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA AAAA~ÀAAAAAAAAAAAAAAAAAA~AAAAAAA~AAAAAAAAAAAAAA 

L..A OBUIJ.A _R·::..:: .ALTA 1 

------·---------.------~------

1-:e ne stavo dav~nti alle .,a cerie f !,".rnanti, gli· occhi armebb-iati dal 
' le lacri'l'rle ed il c;, ore strett o dall ì ango scia • . éome un ro-nzio to.i sali va n 
a-lle orecchie i l agni ed i 'r"i.Or"'!o rii- delle . donne w che, c o'P'ie tn.e, eran lì 
iYl'l:pietri te davanti a tanta r ovina. ~.:i colpì a d nn tratto l! esclamazi.Q, 
ne accorata di -u.na di - l or o : _ "t~a perchè c i vmgono tntto a dìstrnggere 
a ' noi che in q,,esta gnerra n on c i siamo 'rl1ai i:rri.picciate di n1Jlla". La 
parola mi andò diritta al on or e , e v ol tand omi verso qnella donne: qna nte 
e qnante pa:r ole rri salirono alle labbra e qnante c ose · avrei ~ pot11to dir 
le per illuminarla e per s:piegBrle il perchè di tante sciagnre. Ma a:P­
p,Jnto ·· perchè non ci -sia""'o impic c i a t e di nnlla, è · s n-c-cesso qnesto o con 
cittadina. s ~ l '8 s ettembre tnt ti n oi si avrebbe co'rllpreso la gra vità 
delle conseg11·enze che ci p8rtava l' occ,,pa zione tedesca n on si ayrebbe 
pe-rmesso ai n ostri ma ri ti~ ai n ost:ri fi gli, di gettare l e armi :rn.a ·a± 
i'".1.pn gnarle contro qnej_ 0i:;,T"'inali i:nc o·s c.i enti che li favori vano ·, rirnc.:::. 
ra.nti delle strag i che si "T!01ti p l icavano' e l e c onseg,J..enze fatali. 

Nostro dovere sare'bbe stato d_i inci.tar e :pc.;i i n ostri uo-mini a se-
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gnire qnei g eneros i c!1.c n ?nos tc::'ltG l e: dif::ic::;ltà o la "sG.t~~:t&" "'icidin­
le, si s on ribellati a qnel g i oi o e s i son portati S'11;4~ ~!rfo.nta gne fra in 
sidie e torro.enti di ogni s orta f>er ~abotare e ,col:rbattere l' opera del ne­
~ico. Se tntti gli italia :n i ~s i f ossero ·sc ~'liera,ti ~ in m.assa, nnlla -sarebbe 
valso contro la ~vo l ontà di nn pppolo corr:patt·o ' nnlla avrebb e potnto la 
f orza br,,ta di ,,n nemico apportat ore d.i stra g i. . 

Er stata la n ostra vilt~ che ha dato l or o la p ossibilità di ~assacra~ 
ci Y di ·deportare·· nO"r'ini e · donne · a 11!0ri:r di far:ne · nei · lontani ca'Tipi di co,g 
centraT'lento, di J"lartirizz.are e 'fncilare qnei generosi che benchè in po­
chi e male ar'P'Iati avevano osato schierarsi contro 1 1-invasore per salvare 
la nostra terra - dall.a rovina e da qnelie .sciagure Che ci hanno. c olpito e 
c ontinnano tremenda'T!'ent·e a colpirci. Harmo_ combattuto e cor.ibattono da 
le9ni qnesti generosi, 'Yt1 0lti si · s on l;) _sacrific.ati. Essi . ci hanno chiesto 
le "Till.e vo.lte aint o e collaborazi one; p ~ chi però hanno - rlspélsto al .l or o 
appello .. · Di co nsegn enza· per por fir:J;e a qnesta l,jnga . g,,erra frJ giocoforza 
ricorrere a - mezzi estre'T'(li; e la lotta per cacc iare il neTTi co non fa c.he 
lasciare tragici. segni e prof -onde f erì te. 

Ore è tardi per ravv~derci, T'la se non péltre:r:r.o p±ù salvare il nos.tro 
pa.tri':'onio nateriale, derchia'r!}.o al:eno di nnirci t;1tti insie:ro.e per sal­
vare ìa. nostra vita, qnella-: de± nvstri f:igli, il· nostrO onore di . i ta.lia­
ni. Irni_tiawr.o i nostri vicini jngoslavi ,che hanno Sàimto liberafsi da so­
li-, . e cosi la gnerrà -finj.rà ;.: e _ fini ,r~nr.Lo anche i boT':lhardam.e-nte · a ere i c on 
illor.o segriito di gnai. E s ~ ltanto allora anche nella nostra rr)ar·toriata 
terra bril:L erà la l11ce della ,: Li_bt:lrtà. , -

Una Q;;i_tta d,ip.a q '..".a l nnq,, e 
--------~-~--~--------

.Albo di gloria: LA NOSTRÀ cmt?.àGNA .P.ÀOLA. 
. ----~---~---.----~--:---·---

La S1ia . crndele ò.iperti ta portò 1~n grande d ol ore .al C';o re di. tntti i 
c o-mpa gni e delle c o.,..,pegne che- le _cunObbsro e poterono . apprezzare il va­
lore della S1Ja bontà e della sna a zi cne. 

Néln avre.bbe dovnto morir Lei che neÌ la S 1"8 breve vita ha dato nn gran 
de ln.TJ'Iinos o esempi.; sfidando; g 'enerosa e a,., da c e , il perìcv.l o s enza T.'lai -
pensare a se · stes-sa, ·recand o tant o bene vVPlly'7 e ne ooco;rl~eva, p r odigan­
dosi senza rispar'rrli o pEBr i valoròsi della Tr'ontagna che an"ava co...,.e fra~ 
telli. - La sna tem:p.!'a di orge1ii-zzat.rièe nel cs,..;,po fe--,.,.irìi;Lecsi manifestò 
rapida"!' ente e la sna 01f era fn t ant o _preziosa. 

Gol sn o f1ilgid o ese111pio :P~ òla era ~ri,Jscita a c o stit~Jire 1itl bnon grnp 
p o di donn e; donne che si af :':'iencar·ouo nella l ot-ta per la ca èciata - dei 
nazifeeci-sti e che ~.ai di'!!lenticheranno~la loro bn:ona. e brava -c ompagna 
~he trà le prime p·ortò c on fede ed · entnsiasTl'lO ·la parol-a di inci ta:ment o -~ -

--.A fianco dei compagni di b?ttag lia 1 Pavla se-m.pre seppe portare a co!2_ 
pimento ogni 'IT1issione af:2 ida.t~le. Con - serenità, con profonda convinzitJ­
ne ~ e c oh grande entnsia S'rrlO co~_pì .il s•, o dovere fino al.lt is-tante- del s~~o 
cr,,dele trapasso . ~ . · . 

Con Paoi.a ci 'è stata rnbata ,,na. delle n ostre Ct>':"'pagn~ . migliori, 11_n 
-éroic o esemplare di d OJ:LYJ.a éom.bat~ente la C11i :fignra resterà iiidelebil­
J1"ente i...,pressa n ei tJ.ostri cnvri ed· il cni es e?"::p i o ci sarà - di g11 ida e di 
sprone snlla ·via della.lot-ta che es~sa ci haindicato è segnito e che n oi 
fare~D ogni s~orzo per ~e~,,ir~. 
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IL GI UYANZ GARIBALDINO Z~ 
. • . 

Il n ostro c 6.~-ry:ì0{s ~::o pensièro ·. ai g i ovanett o che troncò l E! étJ.a esnbera n 
te g i ovinezza, :lassù tra . i -.:no n ti, Cc -rryp ìendo c on v ol vntaFiÒ sia ncì o il 
·sno. - d overe per la r~edènz.ì òne della P$3tr;i..a. . . . 

Pieno di :fer:rt1 e -sper a nz·e p er - l.'av.;en ì .r e ; car i c o - d i ent~~ sìas'lJ'!o e di ar­
do r e ; lasè,iò la fa~ igli$ ( il sno adorat o pàp à - pnr e lni 'p iù J ltre Cad.s 
t o per 'Tan o €3-SSa s s ì:ha: nna f e r oe e g' ìardia b ianca c osacca - l e ·.sn_ e s orelle 
c:O.e 1 0 a'doravano ) · per p o rt~·r ·é .la sna vivà ·f ede ed i) .. sn o~ ai nto l à dove 
più · ,,rgeva ì·il bìs~ gno, · :i,ncnrante · dì tntti i rischi, di tnt,te l e dìfficol-

4 . . . . 

tà, ài t1·1tti . i peric oli. · · ·· 
·Andava ~n:eo ntr o a tnt tò ciò s er eno e più èh e m.a'i d eciso a da :tae il rnag 

g i or ·contrib,, t o p os s i b ile alla g,, erra di liberazione. · 
E' Zirr. il SlJ O c ontribnt o - · genèr .J s o ed e s ern.p la,r e - _l 'ha dato! 
Ma 'J n g i orno il ne-mico l o gherr.:d .. ! Cadde da ·valor o.s Q il gi ovane Zini, 

cad-d e c o..,..e .. av-eva ì :n.parato a v i.ver e da yalor os o ac cant.o ai c o""'pagni del-
la vn.on:tagna .. · . ·. · 

La · s·,,a far:Jiglia , . tant o~prova ta dai ·d olori, n e pr_9vò Gtrazi'o -n:1.a si 
s entì fiera di ~verlo · sap,Jto f edel e a lla · cen sa d el l a Patria e della li­
bertà fino all 1 , .l timò sn o r espiro . 

No i ri co rdere'!'!1o q'1esto g i ovane er J e -.e n e ono_r er e~o .la Trl.e,.,.. oria J,ottag_ 
d o anq qra più a f òndo p er ~ reali z.za_-r e. q" :el l e asp irazi oni qh e - fo r~aV.?,no . 
il patr i7'1 onio ideale del p ov er o. Z.irp e _per .le qnali egli ha off ert o la 
vita . . . -

S' u?c.A DI POR FINE a l trag ic o flage l lo ch e ta rit o sangne - s artgne di v eri 
i t a li an i - fa . v ersa re sn l la n (J strà "'~ r t o-:r i a ta_ t err·a. Il gior :nu ·d e l l-a re 
sa d e i ·c onti n on è -l ont'ano. C er chia :r"u , o d o h~'l e, di l ottare OJn il 'l'J:lag-

. g i or ~~pegno , c on _ìl ~a gg i ar spirito ·di sacrifi6i o : avv~ciner e~o l' ora 
de.lla vitt oria e d el ],.a pacB. N ~n ci · s arè, r erri s ~ i une :p er ch i ha s,eT!1ina t o 
tan t e r ovine , . _tanti d0 l or t , t anti l'~t t.i ; p er ch i ha stro ziatv il ,c, or e 
a t ant e madri. L'indi pend enza e l a l i b<;ir t à Bara n .(,o c on qnistat e d opo la 
l18C8§Saria ca.ç c i é t a d ei t e d es ch i 8 · la ~ g istl;.rn zion e d e i tra di t ori. f a scisti. 

LA co;:tm.·::S S.A NGUT NOSA LOTTA c on trD il fa :sci sl"' o ha unì t o l a g ì oventu antì 
fascist a' slovena ed ita lia na in ·,n·l ega 't"' e c o-s ì str ett o ch e nes .=:: una f orza ' 
p otrà piu sciogli ere. L.i.,nì one f r a l a g i ov ént ù a n tifascista slov:ena ed 
italia n a ha elimina t o t ·nt -'c o q'1 e l i ' od i o che il. fascisn:Jo e gli. elementi 

• ..... ~ . 

p r ofascisti avevano a c c~ s o tra i ~,;e p epoli ~ e qn e s~ì d ne p op oli, affra ... 
tellati, TT1arciano or a ass i err1e all' àssa lt o d efin itivo che ·darà il ' c olp o-
di grazia al na zìfascis':\:O èd. a t nt ·t i i , n e'Y'I'.ic i d el l a d e·(11_ocrazia. 
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